Il Romanticismo

Il Romanticismo è un movimento culturale e artistico che nasce in Germania alla fine del Settecento e si diffonde poi in tutta Europa alla fine dell'Ottocento. Il Romanticismo sostiene la superiorità nel sentimento sull'intelletto, esalta la libertà e spontaneità creative dell'artista. L'artista romantico è libero di esprimere il proprio mondo interiore, di dare spazio ai sentimenti e di comunicarli all'osservatore. La pittura romantica sviluppa alcune tematiche: Quella naturalistica, che indaga il rapporto uomo-natura e si diffonde soprattutto in Inghilterra; quella mistico-religiosa, con l'uomo inserito in paesaggi spiritualizzati, con atmosfere religiose. Si sviluppa in prevalenza in Germania; quella storica, che esalta i sentimenti patriottici e l'aspirazione dei popoli alla libertà; si diffonde soprattutto in Francia e Italia. 

In Spagna, il Romanticismo si divide in due filoni, nei quali si possono riconoscere due diverse modalità artistiche, che, a partire dalla fine degli anni Venti, caratterizzano i movimenti a livello Europeo: da un lato il filone storico-nazionale, che fece capo al poeta e drammaturgo Angel de Saavedra, duca di Rivas; dall'altro, quello soggettivo e byroiano, di cui fu massimo esponente il poeta Josè de Espronceda. 

Il pittore e incisore più famoso del Romanticismo Spagnolo fu Francisco Goya, nato a Fuentetodos il 3 maggio 1746 e morto a Bordeaux il 16 aprile 1828. Goya è un artista di cultura illuminista, ma di temperamento romantico. 
DATI TECNICI

“La fucilazione del  3 Maggio 1808”, realizzato nel 1814, con la tecnica dell'olio su tela e rappresenta una sorta di denuncia contro la brutalità della guerra, che verrà sostenuta da lui stesso in diverse delle sue opere.Il quadro si trova al Museo del Prado a Madrid e le sue dimensioni sono 266x345cm.
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Il “3 Maggio 1808” è uno dei quadri più drammatici che siano mai stati realizzati. Il dipinto raffigura la fucilazione di alcuni rivoltosi spagnoli, da parte delle truppe di Napoleone Bonaparte, avvenuta in Spagna nel 1808. Le figure sono divise in due gruppi: a destra i soldati, con gli alti cappelli, una gamba spostata in avanti, le schiene curve, i fucili puntati. Non hanno volto e più che uomini sembrano “una macchina da guerra”, infatti, sono uniti gli uni agli altri come per formare un unico corpo. Non sono precisati i contorni degli uomini che stanno loro di fronte, dall'uomo al centro con le braccia spalancate, che sa di morire per la sua terra, agli altri, un gruppo di poveri contadini rozzi e spaventati, alcuni già caduti, altri che si coprono il viso. Nell'opera si distinguono varie sequenze di figure: La figura bianca al centro, illuminata dalla luce di una grande lanterna ai

piedi dei soldati, che alza le braccia in attesa del corpo mortale; il corpo caduto ai piedi, con la testa insanguinata; un uomo che inveisce con il pugno; un altro che si china verso terra, con gesto di sconforto; un altro ancora che si copre il volto con le mani Il sentimento che emana l'opera l'amore per la libertà e la patria; un sentimento che diviene una rivolta contro la crudeltà delle esecuzioni di massa del popolo ad opera dei soldati francesi.
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Valore espressivo dell’opera
Il quadro potrebbe essere l’esaltazione della lotta popolare contro gli invasori; ma quei poveri uomini terrorizzati, che si coprono gli occhi come per allontanare l’orrore che li attende, non sono eroi. La grande lampada della Storia li illumina per una notte e lascia in ombra gli altri, i soldati che sono strumenti di morte al servizio del potere. Gli uni e gli altri sono vittime della stessa guerra, evento mostruoso che nasce dall’odio dell’uomo contro l’uomo, dalle ragioni economiche, dalla sete di potere, e che porta con sé morte e distruzione. Goya quindi rappresenta la ribellione, le passioni popolari che vengono immortalate nei gesti di sofferenza dipinti dall'artista.
Collegamento con musica….

La musica nel romanticismo si sviluppa in un arco di tempo che va dal 1820 al 1880 circa. In questo periodo, il linguaggio musicale subisce una rapida evoluzione. Il musicista infatti, è alla ricerca della libertà professionale, attraverso la quale, aveva la possibilità di esprimere i propri sentimenti e le proprie passioni. Alla melodia fu affidato un ruolo-chiave, come veicolo dell'espressione. Le dinamiche si fecero più irregolari, piene di variazioni di movimento. Notevole importanza acquisirono i timbri strumentali. Lo strumento musicale prediletto di quest'epoca fu il pianoforte, per la quantità di gradazioni di intensità e timbro di cui era capace e per l'elemento soggettivo legato alla presenza di un unico esecutore. Nacquero in questo periodo nuove forme musicali, finalizzate da un'espressione immediata dei sentimenti dell'animo umano.
